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La festa per la notizia del riconosci-
mentodelpiccoloRubenèstataoffu-
scata da una richiesta ufficiale che è
giunta ierimattinaapalazzoSanGia-
como. È stata la Prefettura a chiedere
gli atti che riguardano l’iscrizione
all’anagrafe del bimbo nato in Spa-
gna da una coppia omogenitoriale
che,tradottoinparolesemplici,signi-
ficacheRubenhaduemamme.
La richiestadi atti nonviene inter-

pretata come il preludio a una batta-
glia legaleper impugnare l’atto, ilpri-
moeunicoinItalia,firmatodalsinda-
co di Napoli. La Prefettura non com-
mentama,secondogliesper-
tisarebbeunaformalitàdetta-
ta dal clamoremediatico che
hacircondato lavicenda.
Il caso è scoppiato nello

scorso mese di agosto quan-
doMarta Loi e Daniela Con-
te,duedonneitalianeresiden-
ti in Spagna, aBarcellonado-
vesisonosposate,hannoavu-
toun figlio.Danielaè rimasta
incinta grazie all’insemina-
zioneartificialee,durantetut-
to il periodo della gravidanza è stata
seguita dal servizio sanitario iberico.
Quando è nato Ruben, il 3 agosto, le
duemammehannopresentatoalcon-
solato il documento spagnolo che at-
testavalavenutaalmondodiunnuo-

vo italiano. Hanno chiesto un passa-
porto per il loro bimbo, volevano do-
cumentiufficiali.Però,siccomelabu-
rocraziatricoloreprevedechesisiano
esclusivamenteunpapà eunamam-
ma, la richiestadelledonneèstatare-
spinta.
Unpo’diclamoresui socialha fat-

to giungere lanotizia ancheaNapoli,
cittànatalediDaniela, e il sindacoDe
Magistrishadecisodiprendersiperso-
nalmente la responsabilità di iscrive-
reRubenall’anagrafeItalianaconico-
gnomidelle duemamme: casounico
inItalia.
Ladecisionedel sindacodiNapoli

ha, ovviamente, scatenato dibattiti e
polemiche,soprattuttoinunmomen-
to in cui la discussione sull’argomen-
toèdelicatissimasulpianopolitico. Il
timorechel’attopossaessere inqual-
chemodoannullatoènell’aria,così la
richiestadellaPrefetturaèstataaccol-

taconpreoccupazione,an-
cheseformalmentepuòes-
seresololaProcuraainter-
venire su unatto del gene-
re.
Nel frattempo le due

mammedi Ruben, seguite
da avvocati di fiducia in
ogni momento della loro
battaglia,sonoserene:«Sia-
mo certe che questa deci-
sionenonpotràesserecan-
cellata»,diceMartaLoi.

Il sindaco De Magistris, invece,
spiegache la registrazionediRubenè
stato soprattutto un atto di giustizia
«per farprevalere il diritto all’esisten-
zadelbambinoeconsentirglidimuo-
versiecircolareinEuropa,ricevereas-
sistenzasanitariaeavere,soprattutto,

il diritto all'identità». Per il sindacodi
Napoliildirittonondeveessereastrat-
to,devefarriferimentoallavitarealee
«la persona viene prima di ogni altra
cosa».
ProprioDeMagistris,primosinda-

coinItalia,decisediconsentirelaregi-
strazione di matrimoni omosessuali
contratti all’estero e fece dabattistra-
daadecisionianalogheprese in tante
altre città d’Italia e poi contestate dal
Governo.Anchelaregistrazionediun
bambino figlio di due donne italiane
èun «unicum»per la nazione e porta
Napoli ancora in vetrina sul temadel
riconoscimentodeidirittidellacomu-
nitàLgbt.Nonèuncaso seproprio in
città, nella SaladeiBaroni alMaschio

Angioino, ametà novembre si terrà il
congressodell’Arcigaycheintrent’an-
ninons’eramaisvoltonelsuddelPae-
se:«Ilsindacoel’interacittàdimostra-
no sensibilità e apertura verso temi
che, invece, in parlamento vengono
trattati con distacco e in maniera bi-
gotta-spiegailpresidenteArcigayna-
poletanoAntonelloSannino-Inque-
ste occasioni si dimostra che proprio
quel Meridione bistrattato e dai de-
trattoriindicatocomesimbolodiarre-
tratezza, è invece capace di aprirsi al
presenteealfuturoprimaemegliode-
gli altri». E il sindaco è soddisfatto:
«Abbiamo scritto una bella pagina di
civiltàgiuridica».
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Nato in Spagna, per l’Italia
non esiste: De Magistris
l’ha iscritto all’anagrafe

PerAntonelloSannino,
presidentedell’arcigay
diNapoli,questoevento
testimonia«il fattoche
quiaNapolie in tutto il
Suddellanostra
nazionec’èuna
attenzionegrandeverso
idirittidellepersone. In
questavicendanon
c’era ingiocosoloun

documentoufficialema
latestimonianza
dell’amorefradue
persone,non importadi
qualesessosiano.Di
fronteall’amorenon
esistono leggiche
possanointromettersi

APalazzoSan
Giacomo, ieri lavicenda
delleduemammeche
hannoottenutosoloda
Napoli il
riconoscimentodel
figliocheènato in
Spagna,hatenuto
banco.Leparolecheha
detto il sindacoeche
sonostatecondivisenel

municipio
rappresentano lostato
d’animodell’intera
amministrazione:«È
stataunadecisione
molto importantee
giuridicamente
complessa».

ÈserenaMartaLoi, la
mammasardadel
piccoloRuben.Èstata
avvisatadel fattoche la
Prefetturahachiestogli
attimaèconvintache
queldocumentograzieal
qualesuofiglioèdivenuto
ufficialmenteuncittadino
italianononpotràessere
messoindubbiodalla

burocrazia:«Siamoin
attesa,masiamoserene-
hadettonelpomeriggio
di ieri - siamocerteche
questavicendaper la
qualecisiamobattutesi
concluderà
positivamente»

Il sindaco
«Con questo
documento
abbiamo
scritto una
bella pagina
di civiltà
giuridica»

L’Arcigay
«Questa città
è all’avanguardia
sui diritti civili»

Il municipio
«Decisione
giuridicamente
complessa»

La mamma
«Non abbiamo
nessun timore
L’atto è valido»

Il caso Richiesta ufficiale a Palazzo San Giacomo

Due mamme
la Prefettura
chiede gli atti


